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ISTITUTO TECNICO SUPERIORE" " FRANCESCO VIGANO' " " 

VIA DEI LODOVICHI 2 - 23807 MERATE (LC)      

 

Verbale n. 4 
della riunione della rete CPPC della provincia di Lecco 

 del 27.05.2026 

 

  

Il giorno 27 maggio 2026, c/o l’istituto P.A. Fiocchi di Lecco , alle ore 17,30, si è riunita la rete CPPC - Centro 
Promozione Protezione Civile - della provincia di Lecco per procedere alla discussione del seguente ordine 
del giorno: 

1. Analisi progetti di rete A.S. 2025/26: punti di forza e punti di debolezza 
2. Programmazione future attività 2026/27 
3. Varie ed eventuali 

 
Presiede e verbalizza la referente della rete della scuola capofila la prof.ssa ROTA MARIA GRAZIA; a seguire 
l’elenco degli enti aderenti la rete presenti/assenti alla riunione programmata: 

 

Denominazione istituto scolastico 
REFERENTE 

COGNOME NOME PRESENTE/ASSENTE 

I.I.S. FRANCESCO VIGANO'" - MERATE  
scuola capofila ROTA MARIA GRAZIA PRESENTE 

C.P.I.A. " F. DE ANDRE' " - LECCO ARRIGONI ALESSANDRA ASSENTE 

I.C. BARZANO' VITERBO  ANDREA PRESENTE 

I.C. BELLANO BONACINA GIORDANA ASSENTE 

I.C. BOSISIO PARINI RIPAMONTI ROSSELLA ASSENTE 

I.C. CALOLZIOCORTE INSOLERA PATRIZIA ASSENTE 

I.C. CASATENOVO PAPPALARDO MARIA CHIARA ASSENTE 

I.C. CASSAGO BRIANZA 
Nominativo non 
comunicato al capofila   ASSENTE 

I.C. CERNUSCO LOMBARDONE LUVERA' LUIGI PRESENTE 

I.C. CIVATE COLOMBO IRENE ASSENTE 

I.C. COLICO RABBIOSI SABRINA ASSENTE 

I.C. COSTA MASNAGA CARLINI ROSSELLA PRESENTE 

I.C. CREMENO GORETTI GIUSEPPE ASSENTE 

I.C. GALBIATE VILLA PAOLA ASSENTE 

I.C. LA VALLETTA BRIANZA CEROLI MIRKO PRESENTE 

I.C. LECCO 1 SPAGNOLO ELENA ASSENTE 

I.C. LECCO 2 TRESTINI DAVIDE ASSENTE 
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I.C. LECCO 3 
Nominativo non 
comunicato al capofila   ASSENTE 

I.C. MANDELLO DEL LARIO PELUSO ALBA PRESENTE 

I.C. MISSAGLIA RIGO 
CRISTINA 
MARIA ASSENTE 

I.C. OGGIONO MANDAGLIO VALERIA PRESENTE 

I.C. OLGIATE MOLGORA LAZZATI FABIO PRESENTE 

I.C. OLGINATE SPINELLI GIULIA ASSENTE 

I.C. PREMANA SANELLI MAURIZIA ASSENTE 

C.I.M.A. - FOND. PARMIGIANI - 
VAMADRERA SANGALLI SARA ASSENTE 

I.I.S.  V. BACHELET - OGGIONO ALESSANDRI SIMONE PRESENTE 

I.I.S.  A. BADONI - LECCO GIAMBAGLI CHIARA ASSENTE 

I.I.S.  P.A. FIOCCHI - LECCO BURZACHECHI FABRIZIO PRESENTE 

I.I.S.  A. GREPPI – MONTICELLO   BRIANZA TAVERNESE MICHELE ASSENTE 

I.I.S. MEDARDO ROSSO - LECCO BONANNO DAVIDE PRESENTE 

I.I.S.  G. PARINI - LECCO BONVICINI PIERO ASSENTE 

I.I.S.  L. ROTA - CALOLZIOCORTE MEDICI ELENA PRESENTE 

I.P.S.  G. FUMAGALLI - CASATENOVO GAMBARDELLA FILOMENA ASSENTE 

LICEO CLASSICO A. MANZONI - LECCO DONNANNO MICHELE ASSENTE 

LICEO SCIENTIFICO M.G. AGNESI MERATE FORTUGNO DIEGO ASSENTE 

LICEO SCIENTIFICO G.B. GRASSI - LECCO CODEGA  ELISA ASSENTE 

C.F.P. ALDO MORO - FOND. PARMIGIANI 
VALMADRERA VILLA ELENA ASSENTE 

ENTI ESTERNI       

PROVINCIA DI LECCO CONTI ELENA PRESENTE 

UST – LECCO GHISLANZONI MARINA ASSENTE 

 

Si passa quindi alla discussione dell’o.d.g. 

1. Analisi progetti di rete A.S. 2025/26 : punti di forza e punti di debolezza 

La Rete CPPC Lecco – Centri Promozione Protezione Civile, nel corso dell'anno scolastico 2025/2026, ha 
proseguito il proprio impegno nella diffusione della cultura della Protezione Civile, della prevenzione, della 
sicurezza e della cittadinanza attiva, consolidando la collaborazione con le istituzioni scolastiche e con il 
sistema territoriale di Protezione Civile. Le iniziative realizzate hanno coinvolto studenti, docenti, 
personale ATA, volontari e comunità scolastiche, contribuendo in maniera significativa alla crescita della 
consapevolezza sui rischi presenti nel territorio e sui corretti comportamenti da adottare in situazioni di 
emergenza. 

a. Attività divulgazione cultura   Protezione Civile -   Settimana Nazionale della Protezione Civile – Ottobre 2025 

In occasione della Settimana Nazionale della Protezione Civile, svoltasi nel mese di ottobre 2025, la Rete 
CPPC Lecco ha promosso, in alcune scuole aderenti alla rete, un articolato programma di attività 
informative e formative rivolte agli studenti delle scuole aderenti. Attraverso incontri, laboratori, momenti 
di confronto con volontari e operatori del sistema di Protezione Civile, gli alunni hanno avuto l'opportunità 
di approfondire temi fondamentali quali: 

• la prevenzione dei rischi naturali e antropici;  
• il ruolo del volontariato di Protezione Civile;  
• i comportamenti corretti in caso di emergenza;  
• l'importanza della resilienza delle comunità.  

La partecipazione è stata ampia e coinvolgente, confermando l'efficacia di un approccio educativo basato 
sull'esperienza diretta e sul dialogo con i protagonisti del sistema di Protezione Civile. Pur registrando 
risultati molto positivi, è emersa l'esigenza di garantire una partecipazione ancora più uniforme da parte 
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di tutte le istituzioni scolastiche aderenti alla rete. Per il prossimo anno scolastico si propone pertanto che 
ciascuna scuola della Rete CPPC Lecco preveda formalmente un momento dedicato alla diffusione della 
cultura di Protezione Civile durante la Settimana Nazionale di Protezione Civile prevista nella prima metà 
del mese di ottobre 2026, favorendo così una partecipazione più estesa e una maggiore sensibilizzazione 
dell'intera comunità scolastica.  

b. Progetto “Ambasciatori “ -  campagna Io Non Rischio Scuola 

Particolarmente significativo è stato il percorso dedicato agli “Ambasciatori” della campagna Io Non 
Rischio Scuola, giunto al suo terzo anno di realizzazione. L'iniziativa ha registrato un successo straordinario, 
consolidando un modello educativo che vede gli studenti delle scuole superiori di secondo grado 
protagonisti nella diffusione della cultura della Protezione Civile tra pari all'interno delle scuole primarie.  
Gli alunni coinvolti hanno acquisito competenze e conoscenze sui principali rischi presenti sul territorio, 
sul sistema di Protezione Civile e sono diventati promotori attivi delle  buone pratiche di Protezione Civile, 
contribuendo alla sensibilizzazione dell'intera comunità scolastica. L'elevato livello di partecipazione, 
l'entusiasmo dimostrato dagli studenti e i positivi riscontri ricevuti da docenti e studenti testimoniano la 
piena riuscita del progetto e ne confermano il valore educativo e sociale. 
Accanto ai risultati conseguiti, sono tuttavia emerse alcune criticità organizzative che meritano attenzione 
al fine di migliorare ulteriormente l'efficacia del progetto. Per quanto riguarda il coinvolgimento degli 
studenti delle scuole secondarie di secondo grado, la formazione degli Ambasciatori è stata avviata 
soltanto nel mese di febbraio 2026. Tale tempistica ha ridotto il tempo disponibile per la successiva attività 
di divulgazione e per il pieno sviluppo del percorso educativo. Si ritiene pertanto opportuno anticipare 
l'avvio della formazione al mese di novembre 2026, consentendo agli studenti di acquisire le competenze 
necessarie con maggiore anticipo e di svolgere un'attività di sensibilizzazione più ampia e strutturata. 
Relativamente alle attività rivolte alle scuole primarie, è stato rilevato che gli interventi si sono svolti in un 
periodo dell'anno scolastico particolarmente ricco di uscite didattiche, visite di istruzione e altre 
progettualità già programmate. Questa concomitanza ha reso più complessa l'organizzazione delle attività 
e, in alcuni casi, ha limitato la disponibilità delle classi coinvolte. Per tali ragioni si propone di anticipare la 
realizzazione degli interventi ai mesi di febbraio e marzo, periodo ritenuto maggiormente favorevole per 
garantire una partecipazione più efficace e una migliore programmazione da parte delle scuole. 
In relazione al progetto “Ambasciatori” della campagna Io Non Rischio Scuola si ritiene opportuno 
introdurre alcune indicazioni organizzative e didattiche finalizzate a consolidarne ulteriormente l'efficacia. 
Per quanto riguarda le attività di sensibilizzazione rivolte alle scuole primarie, si propone di indirizzare 
prioritariamente il progetto agli studenti delle classi terze della scuola primaria, ritenendo questa fascia 
d'età particolarmente idonea alla comprensione dei concetti fondamentali legati alla prevenzione, alla 
sicurezza e alla gestione dei rischi. 
Per la selezione delle classi degli studenti Ambasciatori delle scuole secondarie di secondo grado, si 
suggerisce di coinvolgere preferibilmente gli studenti delle classi terze e quarte, in quanto maggiormente 
maturi e in grado di assumere un ruolo attivo nella diffusione della cultura della Protezione Civile presso i 
più giovani. 
Si ritiene inoltre opportuno che le scuole riconoscano la partecipazione degli studenti Ambasciatori come 
parte integrante del percorso di Educazione civica, valorizzandone l'impegno attraverso adeguate modalità 
di valutazione e inserendo l'esperienza tra le attività significative di crescita personale e orientamento.        
Il percorso, infatti, favorisce lo sviluppo di competenze trasversali quali la comunicazione, il lavoro di 
gruppo, il senso di responsabilità, la cittadinanza attiva e la consapevolezza del proprio ruolo all'interno 
della comunità. 
Per le attività svolte dagli studenti Ambasciatori presso le scuole primarie, si propone inoltre il 
riconoscimento dell'esperienza come attività valida ai fini dei percorsi di Formazione Scuola Lavoro, in 
quanto rappresenta un'importante occasione di apprendimento sul campo e di acquisizione di competenze 
relazionali, organizzative e comunicative. 
Si auspica altresì una più ampia adesione da parte degli istituti secondari di secondo grado del territorio. 
Al fine di consentire una partecipazione diffusa e garantire a un numero maggiore di scuole l'opportunità 
di vivere questa significativa esperienza formativa, si propone che ciascun istituto partecipi con uno o al 
massimo due gruppi classe, favorendo così una distribuzione equilibrata delle adesioni. 
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L'edizione 2025/2026 ha visto la partecipazione di un numero limitato di istituti superiori, nello specifico: 
• Istituto Fiocchi;  
• Istituto Viganò;  
• CFP Aldo Moro.  

Pur apprezzando il prezioso contributo fornito da tali istituzioni scolastiche, si ritiene auspicabile un 
coinvolgimento più ampio degli altri istituti superiori del territorio, affinché un numero sempre maggiore 
di studenti possa sperimentare un percorso che si è dimostrato particolarmente efficace nella promozione 
della cultura della prevenzione, della cittadinanza attiva e del volontariato di Protezione Civile. 
La rete CPPC Lecco invita pertanto tutte le scuole secondarie di secondo grado a valutare la partecipazione 
alle prossime edizioni del progetto, contribuendo alla crescita di una comunità scolastica sempre più 
consapevole, responsabile e protagonista nella diffusione delle buone pratiche di Protezione Civile. 
Dall'analisi conclusiva del progetto “Ambasciatori” della campagna Io Non Rischio Scuola è emersa inoltre 
la necessità di rendere maggiormente omogeneo il percorso formativo proposto agli studenti dei diversi 
istituti partecipanti. 
Pur riconoscendo la validità complessiva della formazione erogata e gli ottimi risultati raggiunti durante le 
attività di divulgazione nelle scuole, sono state rilevate alcune differenze nei percorsi realizzati dai singoli 
istituti, sia in termini di contenuti approfonditi sia per quanto riguarda il numero di ore dedicate alle 
attività pratiche ed esercitative. 
Al fine di garantire standard formativi uniformi e assicurare a tutti gli studenti Ambasciatori pari 
opportunità di apprendimento, si propone pertanto di definire un programma formativo comune, 
condiviso dalla Rete CPPC, comprendente: 

• un monte ore minimo uguale per tutti gli istituti partecipanti;  
• contenuti formativi omogenei sui temi della Protezione Civile e della campagna Io Non Rischio 

Scuola;  
• attività laboratoriali e simulazioni pratiche strutturate;  
• momenti di verifica delle competenze acquisite prima dell'avvio delle attività di divulgazione nelle 

scuole.  
In particolare, dall'esperienza maturata presso l'Istituto Fiocchi è emersa l'opportunità di prevedere una 
preparazione più approfondita degli studenti, incrementando il numero di ore dedicate alle esercitazioni 
pratiche e alle simulazioni comunicative. Tale rafforzamento consentirebbe agli Ambasciatori di affrontare 
con maggiore sicurezza e consapevolezza gli incontri con gli alunni delle scuole primarie, migliorando 
ulteriormente l'efficacia dell'azione educativa. Si ritiene infatti che la componente esperienziale e 
operativa rappresenti un elemento fondamentale del percorso, poiché permette agli studenti di sviluppare 
capacità comunicative, relazionali e organizzative indispensabili per svolgere il ruolo di Ambasciatori della 
cultura della prevenzione. Per le future edizioni del progetto, la Rete CPPC Lecco auspica quindi la 
definizione di un modello formativo condiviso, caratterizzato da criteri comuni, standard qualitativi 
uniformi e un adeguato equilibrio tra formazione teorica e attività pratiche, così da garantire una 
preparazione sempre più efficace e qualificata per tutti gli studenti coinvolti. 

c. Corso Base per Volontario di Protezione Civile 

Tra le attività di maggiore rilevanza si evidenzia il Corso Base per Volontario di Protezione Civile, 
organizzato dalla Rete CPPC Lecco in collaborazione con la Provincia di Lecco e con le realtà territoriali del 
sistema di Protezione Civile. Il percorso formativo ha consentito di preparare ben 128 nuovi volontari, tra 
studenti, docenti e personale ATA, fornendo loro le competenze fondamentali per operare in maniera 
consapevole, responsabile e sicura nelle attività di prevenzione, informazione e gestione delle emergenze. 
Il risultato raggiunto rappresenta un importante traguardo sia in termini numerici sia sotto il profilo 
qualitativo, contribuendo al rafforzamento della rete territoriale del volontariato e alla crescita di una 
cittadinanza sempre più attiva e partecipe. Tale attività sarà riproposta come sempre nella primavera 2027. 
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d. Attività esercitative nelle scuole secondarie di primo grado 

Nel corso dell'anno sono state realizzate numerose attività esercitative presso le scuole secondarie di 
primo grado aderenti alla rete. Le esercitazioni hanno permesso agli studenti e al personale scolastico di 
sperimentare concretamente le procedure previste dai piani di emergenza, sviluppando capacità operative 
e comportamenti corretti in situazioni di rischio. Le attività sono state progettate con un approccio pratico 
e partecipativo, favorendo il coinvolgimento diretto degli alunni e contribuendo a rendere la sicurezza 
parte integrante del percorso educativo. L'esperienza maturata ha consentito di verificare l'efficacia delle 
procedure adottate e di rafforzare la collaborazione tra scuole, volontari e istituzioni. 

e. Valutazione complessiva e prospettive future 

Le attività realizzate dalla Rete CPPC hanno ottenuto un riscontro estremamente positivo da parte delle 
istituzioni scolastiche coinvolte. I referenti delle diverse scuole hanno espresso un elevato livello di 
soddisfazione sia per la qualità dei percorsi proposti sia per l'impatto educativo generato sugli studenti. In 
particolare, è stata apprezzata la capacità delle iniziative di coniugare aspetti teorici e pratici, 
promuovendo una concreta cultura della prevenzione e della responsabilità civile. Le criticità rilevate nel 
corso dell'attuazione di alcuni progetti sono state analizzate e trasformate in proposte migliorative che 
consentiranno una programmazione più efficace delle attività future, attraverso una migliore distribuzione 
temporale degli interventi e un maggiore coordinamento con le esigenze organizzative delle scuole. Alla 
luce dei risultati conseguiti, numerosi referenti scolastici hanno manifestato l'intenzione e l'auspicio di 
poter riproporre le attività anche nei prossimi anni scolastici, riconoscendone il valore formativo e il 
contributo alla crescita di comunità scolastiche sempre più consapevoli, preparate e resilienti. 

f. Conclusioni 

La Rete CPPC  Lecco – Centri Promozione Protezione Civile conferma il proprio ruolo strategico nella 
diffusione della cultura della Protezione Civile e della prevenzione tra le giovani generazioni. I risultati 
ottenuti nel corso delle attività realizzate testimoniano l'efficacia del lavoro svolto e rappresentano una 
solida base per il consolidamento e l'ampliamento dei progetti futuri. Le proposte di miglioramento 
emerse dalla valutazione delle attività, in particolare l'anticipazione della formazione degli Ambasciatori 
delle scuole secondarie di secondo grado al mese di novembre, la programmazione degli interventi nelle 
scuole primarie nei mesi di febbraio-marzo e la previsione da parte di tutte le scuole della rete di momenti 
dedicati alla Settimana Nazionale della Protezione Civile, costituiscono elementi fondamentali per 
rafforzare ulteriormente l'impatto educativo delle iniziative e favorire una partecipazione sempre più 
ampia e qualificata della comunità scolastica. La Rete CPPC Lecco rinnova pertanto il proprio impegno a 
collaborare con le istituzioni scolastiche e con il sistema di Protezione Civile per la costruzione di comunità 
sempre più sicure, responsabili e resilienti. 

g. Comunicazione, documentazione e diffusione delle attività 

Nel corso delle attività realizzate dalla Rete CPPC – Centri Promozione Protezione Civile è emersa 
l'importanza di rafforzare ulteriormente la documentazione e la valorizzazione delle iniziative promosse 
nelle scuole aderenti. Le numerose attività svolte rappresentano un patrimonio educativo e formativo di 
grande valore che merita di essere adeguatamente documentato e condiviso, sia per favorire la diffusione 
della cultura della Protezione Civile sia per dare visibilità all'impegno delle istituzioni scolastiche, degli 
studenti e dei volontari coinvolti. 

A tal fine, si richiede a tutte le scuole della rete di prevedere una puntuale attività di documentazione delle 
iniziative realizzate attraverso: 

• fotografie delle attività;  
• riprese video dei momenti più significativi;  
• raccolta di testimonianze e materiali prodotti dagli studenti;  
• predisposizione di brevi articoli o resoconti delle attività svolte.  
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Si invita inoltre ogni istituzione scolastica a promuovere la massima diffusione delle iniziative sul territorio, 
coinvolgendo, ove possibile, la stampa locale e gli altri canali di informazione, al fine di valorizzare il lavoro 
svolto e sensibilizzare la cittadinanza sui temi della prevenzione e della Protezione Civile. Particolare 
attenzione dovrà essere dedicata alla comunicazione attraverso i canali istituzionali delle scuole.  

A questo proposito si richiede: 

• la pubblicazione sul sito web dell'istituto delle attività realizzate nell'ambito della Rete CPPC Lecco;  

• l'apertura di una sezione o pagina specificamente dedicata alla Rete CPPC Lecco e ai progetti di 
Protezione Civile, nella quale raccogliere e aggiornare periodicamente la documentazione delle 
iniziative svolte;  

• in alternativa o in aggiunta, l'invio alla scuola capofila di fotografie, video, articoli, comunicati e altri 
materiali prodotti, affinché possano essere pubblicati e valorizzati attraverso i canali ufficiali della rete.  

La documentazione delle attività costituisce un elemento essenziale per monitorare i risultati raggiunti, 
condividere le buone pratiche, favorire lo scambio di esperienze tra le scuole e rendere visibile l'impegno 
della rete nei confronti della comunità. Per tali ragioni si ribadisce la necessità che tutte le iniziative 
proposte e realizzate nell'ambito della Rete CPPC siano adeguatamente documentate e diffuse, affinché il 
lavoro svolto possa essere conservato. 

 

2. Programmazione future attività 2026/27 

La referente della rete ritiene opportuno procedere con la programmazione delle future attività della Rete 
CPPC Lecco – Centri Promozione Protezione Civile per l’A.S. 2026/27. Si procede pertanto a delineare nuove 
prospettive di sviluppo e ampliamento delle attività formative. Alla luce dei risultati positivi ottenuti dalle 
iniziative realizzate nel corso degli ultimi anni scolastici, la Rete CPPC Lecco intende proseguire e ampliare 
il proprio impegno nella diffusione della cultura della Protezione Civile, promuovendo nuovi percorsi 
educativi rivolti a tutte le fasce d'età della popolazione scolastica. 

a. Proposta di attività per la scuola dell'infanzia 

Tra le prospettive di sviluppo per il prossimo anno scolastico emerge una nuova e innovativa proposta 
formativa finalizzata alla diffusione della cultura della Protezione Civile all'interno delle scuole 
dell'infanzia. La proposta, avanzata dalla referente e avallata dal referente dell'Istituto Comprensivo di 
Cernusco Lombardone, Prof. Luigi Luverà, prevede la realizzazione di attività educative specificamente 
progettate per i bambini più piccoli, sulla base dell’esperienza proposta da Turiani GBattista del Gruppo 
Comunale Volontari di Protezione Civile di Merate. 

L'iniziativa nasce dalla convinzione che la formazione alla sicurezza, alla prevenzione e ai corretti 
comportamenti in situazioni di rischio debba iniziare fin dalla prima infanzia, attraverso metodologie 
adeguate all'età dei bambini, basate sul gioco, sul racconto, sulla scoperta e sull'esperienza diretta. 
L'obiettivo è quello di avvicinare i più piccoli ai concetti fondamentali della Protezione Civile in modo 
semplice, coinvolgente e positivo, contribuendo alla crescita di una cultura della prevenzione che possa 
accompagnarli durante tutto il percorso scolastico. 

La Rete CPPC Lecco intende pertanto verificare l'interesse delle scuole dell'infanzia aderenti alla rete 
rispetto a tale proposta progettuale, al fine di valutare la possibilità di avviare una fase sperimentale già 
nel prossimo anno scolastico. Le istituzioni scolastiche interessate sono invitate a manifestare la propria 
disponibilità a partecipare al progetto, contribuendo alla definizione delle modalità organizzative e 
didattiche più adeguate. 

b. Formazione dei docenti sulla cultura della Protezione Civile 

Un ulteriore tema emerso durante le attività di monitoraggio e valutazione riguarda l'opportunità di 
promuovere percorsi di formazione specifici rivolti ai docenti delle scuole appartenenti alla rete come già 
è accaduto in passato. L'esperienza maturata negli anni evidenzia infatti come la presenza di insegnanti 
adeguatamente formati possa rappresentare un elemento strategico per consolidare e diffondere in modo 
continuativo la cultura della Protezione Civile all'interno delle istituzioni scolastiche. 
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Si propone pertanto di avviare una riflessione condivisa tra le scuole della rete per verificare l'interesse e 
la necessità di organizzare percorsi formativi dedicati ai docenti, finalizzati ad approfondire: 

• i principi fondamentali del sistema di Protezione Civile; 
• la cultura della prevenzione e della resilienza; 
• la gestione delle emergenze in ambito scolastico; 
• le metodologie didattiche per la diffusione della cultura della sicurezza; 
• la progettazione di attività educative dedicate agli studenti di ogni ordine e grado. 

La formazione dei docenti potrebbe contribuire a rendere più stabile e strutturata l'azione educativa della 
rete, favorendo la nascita di figure di riferimento interne ai singoli istituti e garantendo una maggiore 
continuità delle attività nel tempo. 

c. Conclusioni 

La Rete CPPC Lecco conferma la volontà di proseguire il proprio percorso di crescita e innovazione, 
ampliando progressivamente il coinvolgimento delle scuole e delle comunità educanti. L'estensione delle 
attività alla scuola dell'infanzia e la possibile attivazione di percorsi formativi rivolti ai docenti 
rappresentano due importanti opportunità per rafforzare ulteriormente la diffusione della cultura della 
Protezione Civile, nella consapevolezza che la prevenzione, la sicurezza e la cittadinanza attiva debbano 
essere promosse fin dai primi anni di vita e sostenute da una comunità scolastica sempre più preparata e 
competente. 

3. Varie ed eventuali 

Nel corso della riunione è stato inoltre lasciato spazio a eventuali osservazioni, proposte o richieste da 
parte dei referenti degli istituti aderenti alla Rete CPPC Lecco. Non sono emerse particolari richieste o 
ulteriori necessità rispetto a quanto già discusso nei punti precedenti all'ordine del giorno. I partecipanti 
hanno espresso generale apprezzamento per le attività realizzate e per le proposte di sviluppo presentate, 
condividendo l'importanza di proseguire il percorso di collaborazione tra le scuole della rete e il sistema di 
Protezione Civile. La riunione si conclude con l'impegno di proseguire le attività programmate e di valutare, 
nel corso del prossimo anno scolastico, l'attuazione delle proposte emerse finalizzate al miglioramento e 
all'ampliamento dell'offerta formativa della Rete CPPC Lecco. 

 
Il prossimo incontro si terrà in video conferenza MERCOLEDI’ 09 Settembre 2026 dalle ore 17,30 alle ore 
18,30. Alle ore 18,45 terminata la trattazione degli argomenti posti all'ordine del giorno, la referente della 
scuola capofila dichiara sciolta la seduta.  
 

 
  

  

                                   

Il  referente / segretario     

MARIA GRAZIA ROTA    

 
  

 


